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SINTESI 

Il quarto capitolo tratta dell’amore nel matrimonio, e lo illustra a 

partire dall’”inno all’amore” di San Paolo in 1 Cor 13, 4-7. Il capitolo 

è una vera e propria esegesi attenta, puntuale, ispirata e poetica del 

testo paolino. Potremmo dire che si tratta di una collezione di 

frammenti di un discorso amoroso che è attento a descrivere l’amore 

umano in termini assolutamente concreti. Si resta colpiti dalla 

capacità di introspezione psicologica che segna questa esegesi. 

L’approfondimento psicologico entra nel mondo delle emozioni dei 

coniugi — positive e negative — e nella dimensione erotica 

dell’amore. Si tratta di un contributo estremamente ricco e prezioso 

per la vita cristiana dei coniugi, che non aveva finora paragone in 

precedenti documenti papali. A suo modo questo capitolo costituisce 

un trattatello dentro la trattazione 

 

 

più ampia, pienamente consapevole della quotidianità dell’amore 

che è nemica di ogni idealismo: «non si deve gettare sopra due 

persone limitate — scrive il Pontefice — il tremendo peso di dover 

riprodurre in maniera perfetta l’unione che esiste tra Cristo e la sua 

Chiesa, perché il matrimonio come segno implica “un processo 

dinamico, che avanza gradualmente con la progressiva integrazione 

dei doni di Dio”» (AL 122). Ma d’altra parte il Papa insiste in maniera 

forte e decisa sul fatto che «nella stessa natura dell’amore coniugale 

vi è l’apertura al definitivo» (AL 123), proprio all’interno di quella 

«combinazione di gioie e di fatiche, di tensioni e di riposo, di 

sofferenze e di liberazioni, di soddisfazioni e di ricerche, di fastidi e 

di piaceri» (Al 126) che è appunto il matrimonio. Il capitolo si 

conclude con una riflessione molto importante sulla «trasformazione 

dell’amore» perché «il prolungarsi della vita fa sì che si verifichi 

qualcosa che non era comune in altri tempi: la relazione intima e la 

reciproca appartenenza devono conservarsi per quattro, cinque o 

sei decenni, e questo comporta la necessità di ritornare a scegliersi 

a più riprese» (AL 163). L’aspetto fisico muta e l’attrazione amorosa 

non viene meno ma cambia: il desiderio sessuale col tempo si può 

trasformare in desiderio di intimità e “complicità”. «Non possiamo 

prometterci di avere gli stessi sentimenti per tutta la vita. Ma 

possiamo certamente avere un progetto comune stabile, impegnarci 

ad amarci e a vivere uniti finché la morte non ci separi, e vivere 

sempre una ricca intimità» (AL 163). 

 

 



INTRODUZIONE 

89. Tutto quanto è stato detto non è sufficiente ad esprimere il 

vangelo del matrimonio e della famiglia se non ci soffermiamo in 

modo specifico a parlare dell’amore. Perché non potremo 

incoraggiare un cammino di fedeltà e di reciproca donazione se non 

stimoliamo la crescita, il consolidamento e l’approfondimento 

dell’amore coniugale e familiare. In effetti, la grazia del sacramento 

del matrimonio è destinata prima di tutto «a perfezionare l’amore 

dei coniugi».[104] Anche in questo caso rimane valido che, anche 

«se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non 

avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei 

beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la 

carità, a nulla mi servirebbe» (1 Cor 13,2-3). La parola “amore”, 

tuttavia, che è una delle più utilizzate, molte volte appare sfigurata.  

Il nostro amore quotidiano 

90. Nel cosiddetto inno alla carità scritto da San Paolo, riscontriamo 

alcune caratteristiche del vero amore: 

«La carità è paziente, 

benevola è la carità; 

non è invidiosa, 

non si vanta, 

non si gonfia d’orgoglio, 

non manca di rispetto, 

non cerca il proprio interesse,  

non si adira, 

 

 

non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell’ingiustizia  

ma si rallegra della verità. 

Tutto scusa, 

tutto crede, 

tutto spera, 

tutto sopporta» (1 Cor 13,4-7). 

Questo si vive e si coltiva nella vita che condividono tutti i giorni gli 

sposi, tra di loro e con i loro figli.  

 

Testimonianza di Carlo e Cosimina Punta 

CONFRONTO DI COPPIA 

RISONANZE 

 

 

 

 

 

 


